
DALLA EMERGENZA CARO ENERGIA ALLA RIFORMA DELLE 
BOLLETTE 

• DAL 2012 CON IL FORTE CRESCERE DELLA INCIDENZA DEGLI ONERI DI 
SISTEMA SULLE BOLLETTE ELETTRICHE IN PARTICOLARE LA COMPONENTE 
INCENTIVI ALLE RINNOVABILI E DEL CONSEGUENTE AUMENTO DELLA 
TASSAZIONE, SI E’ APERTO NEL PAESE E FRA GLI ADDETTI UN DIBATTITO 
SULLA RIFORMA DELLE BOLLETTE ENERGETICHE .

• IN UN CONTESTO DALL’ALTRO LATO DOVE LA COMPONENTE ‘’MATERIA 
PRIMA ENERGIA’’ E’ RIMASTA STABILE O LEGGERMENTE CALATA 
NELL’ULTIMO DECENNIO. 

• SALVO LO ‘’TSUNAMI ENERGETICO’’ ESPLOSO NEL SECONDO SEMESTRE 
2021 E TUTTO IL 2022 E PRIMI MESI 2023 CHE HA RICHIESTO AI GOVERNI 
DRAGHI E MELONI FORTISSIMI  INTERVENTI PER MITIGARNE GLI EFFETTI.
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EVOLUZIONE DEGLI ONERI DI SISTEMA 

• 5,5 MLD NEL 2010 
• 16,7 MLD NEL 2015 (TRIPLICATI )
• 15  MLD NEL 2019
• 12,4 MLD  NEL 2020
• 13,2 MLD NEL 2021 (PRECONSUNTIVO E FINANZIAMENTO 

MISTO)
• 11,3 MLD NEL 2022 (TUTTI A CARICO DELLO STATO)
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RIFORMA DEGLI ONERI DI SISTEMA ( 1 )

• OBBIETTIVI DELLA TRASLAZIONE DEGLI ONERI DI SISTEMA SULLA FISCALITA’ 
SONO:

• TRASPARENZA E ATTINENZA DEI COSTI INSERITI IN BOLLETTA  RIPULENDOLE 
DA ONERI IMPROPRI;

• FAVORIRE UNA MAGGIOR CONFRONTABILITA’ DELLE OFFERTE NEL 
MERCATO ENERGETICO;

• RIDUZIONE DELLE SITUAZIONI DI MOROSITA’ DEI VENDITORI ED UTENZE, 
PER MINIMIZZARE L’AGGRAVIO SULLA GENERALITA’ DEGLI UTENTI;

•
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RIFORMA ONERI DI SISTEMA ( 2 )

• CHIESTA DA:

• ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI, ARERA, AGCM, IMPRESE DEL SETTORE 
ENERGETICO E COMITATI.

• RITENGONO CHE LA SOLUZIONE NATURALE PER IL SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLE “BOLLETTE OPACHE”; RISCOSSIONE DEGLI ONERI DI 
SISTEMA; MERCATO PIU’ CONTENDIBILE E TRASPARENTE;

• IMPLICHI TRASFERIMENTO SULLA FISCALITA’ GENERALE CON LA 
COSTITUZIONE DI UN FONDO DA GESTIRE CON LE REGOLE PUBBLICHE  
TOGLIENDOLE DALLE BOLLETTE.
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UN PERCORSO GRADUALE A TAPPE  (1)

• DOPO LE ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI CHE SI SONO CARATTERIZZATE 
NEL RICHIEDERE TALE RIFORMA GIA ‘ DAL 2012, ANCHE ARERA NEL 2018 
NELL’AMBITO DEL GRUPPO DI LAVORO SULLA ENERGIA CON LE 
ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI HA PRODOTTO UNO STUDIO SUGLI 
SCENARI DI TRASFERIMENTO AL DI FUORI DAL SISTEMA ELETTRICO DEGLI 
ONERI DI SISTEMA PRESENTANDO  UNA MEMORIA PER IL PARLAMENTO E 
GOVERNO IL 20-NOV- 2018.

• MEMORIA  IN CUI RILANCIAVA LA RICHIESTA  “URGENTE E PRIORITARIA” DEL 
LA TRASLAZIONE DEGLI INCENTIVI ALLE AZIENDE ENERGIVORE, QUELLI 
DELLA DISMISSIONE DEGLI ONERI NUCLEARI E QUELLE DELLE RIDUZIONI 
TARIFFARIE SPECIALI RFI SULLA FISCALITA’ GENERALE .
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UN PERCORSO GRADUALE  PRIMO STEP 

• CON LA LEGGE DI BILANCIO 2023, ANCHE SU IMPUT DELL’EUROPA E DELLE 
AUTORITA’ E ASSOCIAZIONI DEI CONSUMATORI E IMPRESE, VIENE APPROVATO 
UN ‘’PRIMO STEP’’ TRASLANDO DAL 1 GENNAIO DI QUEST’ANNO SULLA 
FISCALITA’ GENERALE LA COMPONENTE DEGLI ONERI DI SISTEMA DEGLI  “ONERI  
NUCLEARI” PER UN IMPORTO DI 400 MILIONI.

• INOLTRE SEMPRE CON LA LEGGE DI BILANCIO IMPEGNAVA ARERA A 
PRESENTARE AL GOVERNO ENTRO IL 30 SETTEMBRE 2023 UNA PROPOSTA DI 
ESTENSIONE ALLA FISCALIZZAZIONE DI ALTRE TIPOLOGIE DI ONERI DI SISTEMA .

• DA QUI LA PROPOSTA ARERA PREANNUNCIATA A LUGLIO DI QUEST’ANNO  DAL 
PRESIDENTE DI ARERA DI TRASLARE SULLA FISCALITA’ GENERALE UN ALTRO 
PEZZO IMPORTANTE DEGLI ONERI DI SISTEMA COME IL BONUS SOCIALE 
ENERGIA “DIVENTATO MOLTO PIU’ CORPOSO NEL FRATTEMPO “CON LA 
TRIPLICAZIONE DEGLI AVENTI DIRITTO A SEGUITO DELLEA ENTRATA IN VIGORE 
DEL MECCANISMO AUTOMATICO AI BENEFICIARI DEL BONUS ENERGIA E GAS 
,DELLA ESTENSIONE DELLA SOGLIA ISEE A O-15000 EURO ANNUI PER AVERNE 
DIRITTO E DEL FORTISSIMO AUMENTO DELLE TARIFFE.
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COMPENSARE I MAGGIORI COSTI PER LO STATO CON RIDUZIONI CONTESTUALI DEGLI 
SGRAVI SULLE FONTI FOSSILI E QUOTE EMISSIONI VENDITA CO2 .

• PER COMPENSARE I MAGGIORI COSTI DI QUESTO SECONDO STEP DI  
TRASLAZIONE SULLA FISCALITA’ IL CUI ONERE E’ OLTRE 1 MLD NELLA IPOTESI DI 
BONUS SOCIALE CON REDDITO ISEE FINO A 15000 EURO ANNUI, COME DA 
PROPOSTA ARERA, SI POTREBBE IN PARTE UTLIZZARE IL GETTITO DERIVANTE 
DALLA VENDITA DELLE QUOTE DI EMISSIONE CO2 PER IL 50% COME PREVEDE LA 
U.E. A COPERTURA DEGLI INCENTIVI ALLE RINNOVABILI  E CHE CONFLUISCE NEL 
BILANCIO DELLO STATO E NON USARLE PER ALTRI SCOPI, IN COERENZA CON LA 
NORMATIVA EUROPEA DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO.

• INOLTRE SI POTREBBE RIDURRE CONTESTUALMENTE TUTTA UNA SERIE DI 
SGRAVI TUTT’ORA IN VIGORE SULLE MATERIE PRIME DI ORIGINE FOSSILE E 
IDROCARBURI, RENDENDO ESPLICITA’ LA SCELTA DI UNA ECONOMIA GREEN 
ANCHE QUI ’CON GRADUALITA’.
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INTERVENTI STRUTTURALI  ANCHE SUL GAS 

• PASSARE DAGLI INTERVENTI DI EMERGENZA DEI DECRETI DEL GOVERNO PER 
IL CARO ENERGIA E CARA INFLAZIONE A INTERVENTI STRUTTURALI CON 
GRADUALITA’ CHE DIANO IL VIA AD UNA RIFORMA ORGANICA  “ANCHE 
DELLE BOLLETTE DEL GAS “SULLA QUALE IMPOSTE E ONERI DI SISTEMA 
(PERIODO ANTE DECRETI DI AZZERAMENTO ONERI DI SISTEMA E RIDUZIONE 
IVA AL 5% ) PESAVANO PER IL 44% SUL COSTO DI  OGNI MC DI METANO.

• RIDUZIONI COMPRESA L’IVA AL 5% CHE ANDREBBERO RESI PERMANENTI 
STANTE IL FATTO CHE LE BOLLETTE DEL GAS IN ITALIA HANNO LA PIU’ ALTA 
FISCALITA’ RISPETTO  AGLI  ALTRI GRANDI PAESI EUROPEI  .
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Dall’Emergenza Caro Energia Alla Riforma Delle Bollette

• Grazie per l’attenzione !

• Mauro Zanini

• Webinar 29-11-2023
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